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Coinvolgere l’intera comunità 
nell’affrontare, assieme alle fa-
miglie di origine, le difficoltà 
delle persone con demenza,  
in modo tale da permettere lo-
ro di continuare il proprio per-
corso di vita anche nella pato-
logia. È particolarmente ambi-
zioso il progetto sociale mes-
so in campo dall’Azienda pub-
blica di  servizi  alla  persona 
«Beato de Tschiderer» di Tren-
to, che ieri ha presentato pub-
blicamente l’iniziativa sociale 
«Demenza: competenza: acco-
glienza» per sensibilizzare la 
popolazione  e  garantire  ap-
poggio interno ed esterno alla 
struttura  residenziale  assi-
stenziale. Entro la fine dell’an-
no, infatti, i promotori inten-
dono favorire l’azione di co-
munità - in particolare all’in-
terno della circoscrizione San 
Giuseppe-Santa Chiara - fina-
lizzata a non lasciare sole le 
persone affette da demenza, i 
familiari e gli amici che se ne 
prendono cura, contrastando 
una diffusa sensazione di soli-
tudine e abbandono da parte 
della  comunità.  Il  progetto  
prevede corsi formativi, con-
ferenze  pubbliche  e  nuovi  
strumenti di comunicazione, 
tra cui un cartone animato.
«È  sempre  stata  una  nostra  
aspirazione  -  ha  chiarito,  a  
margine  della  conferenza  
stampa, la presidente Eleono-
ra Stenico - quella di aprire al 
territorio, dato che la struttu-
ra si trova molto vicino al cen-
tro storico della città. La pan-
demia ci ha bloccato per un 
paio di anni, ma ora vogliamo 
dare un forte segnale di ripar-
tenza, per i nostri ospiti e per 
tutta la comunità».
Il  progetto prende le  mosse 
dalla  crescita  dell’incidenza  
della demenza e delle malat-
tie neurodegenerative nei Pae-
si industrializzati, che arriva a 
quasi l’8% nella popolazione 
ultrasessantacinquenne e su-

pera il 20% per gli ultraottan-
tenni.  Secondo i  dati  forniti  
dall’Organizzazione  mondia-
le della sanità, il trend è desti-
nato ad aumentare.
«Dobbiamo creare un ambien-
te adatto - ha proseguito Steni-
co - per fare in modo che la 
persona  si  trovi  a  proprio  
agio. Sia le demenze, sia l’Alz-
heimer sono patologie che ri-
chiedono un forte  supporto  
per le persone e per le fami-
glie. Per questa ragione ci pro-
poniamo di creare un quartie-
re amico delle persone, in gra-

di di aiutare e far sentire accol-
te le persone con demenza».
Dopo la presentazione ufficia-
le  del  progetto,  il  prossimo 
passo sarà  la  presentazione 
al convegno della Provincia in 
tema, con una mostra itine-
rante a Vezzano, il prossimo 
27 maggio. A giugno, poi, l’ini-
ziativa  verrà  presentata  
nell’Apsp e alla comunità di 
riferimento, mentre le serate 
a tema e il coinvolgimento di 
associazioni, enti e scuole del 
territorio  inizieranno  con  il  
prossimo settembre.

Cinque quesiti il cui obiettivo è incidere 
in modo anche determinate sulla com-
plessa macchina della giustizia. Questo 
sono i referendum che il 12 giugno gli 
italiani - e quindi anche i trentini - sono 
chiamati a valutare. Sulla carta, per la 
verità, sono questioni tecniche che ri-
guardano aspetti dell’ordinamento giu-
diziario che non tutti i cittadini conosco-
no. Perché di giustizia si parla spesso, 
ma quasi  sempre senza conoscere le  
coordinate minime del complesso siste-
ma che in Italia mira all’esercizio della 
giurisdizione. Eppure, al netto del fatto 
che di questioni tecniche si parla, sono 
comunque aspetti che impattano sulla 
vita della gente. Ecco dunque, quali so-
no gli argomenti su cui si chiede l’opinio-
ne ai trentini.
Separazione delle carriere (scheda gialla). 
Il tema è dibattuto da Mani pulite in poi. 
Il referendum chiede di eliminare le par-
ti dell’ordinamento giudiziario che disci-
plinano il passaggio di funzioni per i ma-
gistrati. In sintesi estrema, attualmente 
una persona vince il concorso in magi-
stratura e da quel momento in poi può 
essere destinato sia alla magistratura 
giudicante - banalmente, a fare il giudi-
ce, penale o civile che sia - ma anche a 
fare il magistrato inquirente, quindi a 
lavorare in procura. La differenza è no-
ta: i secondi, cioè procuratori e sostituti 
procuratori (in aula, pubblici ministe-
ri), sulla base delle notizie di reato che 
ricevono, decidono per chi esercitare 

l’azione penale - cioè chi indagare - e gli 
altri valutano se le prove sono sufficien-
ti o per andare a processo o per condan-
nare l’eventuale imputato. Nel  nostro 
ordinamento, queste due funzioni sono 
distinte. Perché la prova si forma nel 
processo, e il  giudice ha davanti  due 
parti, il pm da un lato e l’avvocato della 
difesa dall’altro.  Ma se un magistrato 
inquirente vuole passare alla magistra-
tura giudicante può farlo, allo stato at-
tuale. Il referendum si propone di bloc-
care il passaggio tra le due carriere. 
Abrogazione della legge Severino (scheda 
rossa). Questo è il più attuale. La legge 
Severino (decreto legislativo 31 dicem-
bre 2021, numero 235) prevede che in 
caso di condanna definitiva per un rea-
to non colposo che comunque preveda 
una pena detentiva, scatti l’incandidabi-
lità a cariche politiche e pubbliche e, in 
caso si ricopra una carica al momento 
del passaggio in giudicato della condan-
na, la decadenza dal ruolo. Se passa il 
referendum, non ci saranno conseguen-
ze automatiche sulla possibilità di pre-
sentarsi alle elezioni di un condannato.
Limiti alla custodia cautelare (scheda aran-
cione). Non tutti quelli che finiscono in 
cella sono condannati. Il nostro ordina-
mento, per i reati più gravi - che preve-
dono una pena da un tot di anni in su - 
prevede la possibilità per il pm di chie-
dere ad un giudice la custodia cautela-
re. Significa che, se il giudice per l’indagi-
ne preliminare lo ritiene necessario, l’in-

dagato viene arrestato prima del proces-
so. Serve che ci siano gravi indizi di col-
pevolezza e che si valutino sussistere il 
pericolo di fuga, di reiterazione del rea-
to o inquinamento delle prove. Il refe-
rendum mira a limitare le possibilità di 
custodia cautelare: si vuole abrogare la 
possibilità di custodia in caso di perico-
lo di reiterazione del reato.
Valutazione dei magistrati (scheda grigia). 
Il tema è molto tecnico. I magistrati so-
no sottoposti a valutazione di professio-
nalità da parte del Csm, il consiglio supe-
riore della magistratura, che decide an-

che sulla base delle valutazioni inviate 
dai consigli giudiziari. Ma nei Consigli 
giudiziari - dove siedono anche membri 
laici, cioè non togati - possono esprime-
re il loro giudizio solo i magistrati. L’o-
biettivo del referendum è che anche i 
cosiddetti membri laici possano espri-
mere il loro giudizio.
Riforma del Csm (scheda verde). Questo 
è forse il tema più complesso. Il Consi-
glio superiore della magistratura, tanto 
per iniziare, è l’organo di autogoverno 
della magistratura, che la nostra costitu-
zione  stabilisce  sia  indipendente  da  

ogni altro potere. Decide ogni cosa ri-
guardi la vita lavorativa di un magistra-
to, dai trasferimenti alle promozioni, al-
le  misure disciplinari.  16  membri  del  
Csm sono magistrati, votati dagli stessi 
magistrati. Al momento per candidarsi 
al Csm serve avere una lista di 25 magi-
strati del collegio a supporto. Il referen-
dum propone di cancellare questa previ-
sione, per permettere ad ogni magistra-
to  di  candidarsi,  indipendentemente  
dal sostegno di nessuno. L’obiettivo di-
chiarato è quello di superare il proble-
ma delle correnti.

Anche i trentini sono chiamati a dare la loro opinione, 
su alcuni aspetti tecnici che tuttavia potrebbero incidere 
sull’organizzazione di un servizio fondamentale

Si vota, in ballo il futuro della giustizia

Demenze, aiuto da tutti

IN BREVE

Da sinistra, Alessandro Menapace, Eleonora Stenico e Chiara Maule

L’APPROFONDIMENTO Tra le schede, anche quella che vuol limitare la possibilità 
di custodia cautelare, eliminando il pericolo di 
reiterazione del reato tra i motivi per il carcere preventivo

Severino, Csm: i 5 quesiti
referendari su cui scegliere

Referendum sulla giustizia: cinque i quesiti, si vota il 12 giugno

Quello che verrà messo al voto il 
12 giugno è un referendum 
abrogativo - anzi cinque, per 
essere precisi - che poi è l’unica 
tipologia di referendum 
ammessa nel nostro 
ordinamento. Significa che i 
cittadini possono solo decidere 
di abrogare una legge o, in questi 
casi, alcune righe, un comma, un 
inciso. Poche parole, sufficienti a 
cambiarne il senso della norma. 
Il referendum è soggetto a 
quorum: per essere valido deve 
cioè votare almeno il 50 per 
cento più uno degli aventi 
diritto. Si voterà in un’unica 
giornata, domenica 12 giugno, 
dalle 7 alle 23. 

LE REGOLE

Si vota un giorno solo
serve il quorum del 50%

�IL PROGETTO L’Apsp invita al sostegno dell’intera comunità 

� CADE IN BICI A PERGINE, SOCCORSO DAL 118
Caduta in bicicletta nel tardo pomeriggio di ieri a Pergine: verso le 18 un 
ciclista, probabilmente di ritorno dalla giornata trascorsa lungo il 
tracciato della tappa del Giro, è incappato in una caduta: dopo la 
chiamata alla centrale unica dell’emergenza, il personale medico e 
sanitario del 118 ha raggiunto il luogo della caduta, trasferendo poi il 
ferito all’ospedale Santa Chiara di Trento: ha riportato diversi traumi, ma 
non è in pericolo di vita

� PREDARA, SERVIZI CONGIUNTI DI POLIZIA E ARMA
Pomeriggio di controlli quello di ieri nella zona del parco della Predara da 
parte di polizia e carabinieri che - dopo il piano di presidio dell’area 
concordato dal sindaco Ianeselli con le forze dell’ordine - stanno 
intensificando le verifiche nell’area. Ieri anche il consigliere Andrea 
Merler ha seguito i controlli.
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